«La struttura giuridica delle organizzazioni di volontariato, disposizioni civilistiche, statuti. Processi decisionali, diritti degli associati e responsabilità»

1) La Commissione ha lungamente dibattuto gli aspetti problematici emersi dalla relazione introduttiva, soffermandosi in particolare sugli aspetti legati alla necessità di riconoscimento dell’autonomia patrimoniale per ovviare alla responsabilità solidale di chi agisce per l’associazione, esprimendo un gradimento di massima per la proposta di attribuzione della personalità giuridica per effetto della registrazione a livello regionale, con valenza nazionale, ma esprimendo parimenti consistenti preoccupazioni sulla legittimità dell’attuale quadro normativo regionale di molte Regioni — che [in] deroga alla legge nazionale imponendo requisiti ed adempimenti da questo non previsti né consentiti.

Conseguentemente, si propone che la Conferenza Nazionale impegni il Governo a modificare l’attuale legislazione nazionale nel senso di:

1. consentire l’acquisizione della personalità giuridica per effetto della registrazione in un registro regionale;

2. imporre requisiti assolutamente uniformi a livello nazionale per detta registrazione;

3. consentire la registrazione automatica in altre Regioni, non appena conseguita nella prima Regione;

in alternativa, per le associazioni operanti a livello nazionale o di emanazione internazionale, la registrazione potrebbe avvenire presso un organismo centrale, come il Dipartimento Affari Sociali, con registrazione automatica presso tutte le Regioni.

2) Particolare attenzione è stata data agli aspetti statutari, in ordine ai quali si è concordato sulla opportunità di soluzioni articolate tra testi statutari e substatutari (regolamenti) e sulla possibilità di prevedere forme associative di tipo federativo, con autonome associazioni operanti a livello regionale, ma legate al centro da vincoli di finalità, immagine e operatività.

3) Una particolare attenzione è stata poi raccomandata per stabilire un corretto rapporto tra attività di volontariato ed altre attività riconducibili all’associazionismo, nonché attività non profit e attività commerciali marginali.

4) Per venire incontro alle esigenze delle associazioni di volontariato, specie di quelle di minori dimensioni, per risolvere con competenza i problemi richiedenti alta professionalità organizzativo-istituzionale, giuridico- fiscale, si è espresso il voto di una celere istituzione dei Centri di Servizio [per il volontariato], che possano fornire adeguate consulenza e assistenza in materia giuridica, fiscale e gestionale, aumentando altresì il ruolo propulsivo e di assistenza centralizzata nelle suddette materie dell’Osservatorio nazionale per il volontariato.

5) Inoltre, gli stessi servizi potrebbero essere autorganizzati dalle associazioni di volontariato, attraverso forme consortili, che mettano in comune apporti di più alta professionalità nei settori sopraindicati.

